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Dibattiti, mostre, spettacoli nel ciclo di iniziative che parte domani 

Omosessuali a Roma: tre 
giorni di «festa e lotta» 

La presentazione del programma in Campidoglio - Difficolti ma anche segnali di novità 
nel rapporto con le forze ai sinistra - Pari dignità e convivenza civile - Le manifestazioni 

ROMA — Dibattiti, mostre, teatro, ci­
nema, musica, performance», teste in 
piazza: sono le iniziative che segneran­
no le tre adornate dell'orgoglio omo­
sessuale*, Indette dal Coordinamento 
unitario omosessuale romano e per la 
prima volta patrocinate dall'Ammini­
strazione comunale, 

Nel corso di una conferenza stampa 
svoltasi Ieri mattina In Campidoglio, 
nella storica Sala del Carroccio, gli or­
ganizzatori hanno presentato un fitto 
programma (l'appuntamento assume­
rà carattere nazionale) ed hanno Insi­
stito sullo spirito che sìa a base di ogni 
manifestazione: non l'esaltazione acri­
tica di una •diversità! («he non esistei, 
ha detto Vanni Piccolo) ma la rivendi­
cazione di una pari dignità all'opzióne 
omosessuale, nell'ambito di una più ge­
nerale riflessione sul temi della sessua­
lità, riflessione cui l'intera collettività 
deve sentirsi Interessata. 

Le manifestazioni — che vedranno la 

{«rteclpailone di circoli e collettivi di 
Iterazione sparsi In t u t u l'Italia — a-

vrànno al tempo stesso «carattere di fe­
sta e di lottai perché — hanno spiegato 
ancora gli organizzatori — alla fiera af­
fermazione della propria identità ses­
suale si accompagnerà anche una criti­
ca serrata verso quel partiti e quelle I-
stltuzlonl che continuano a mostrare 
Insofferenza se non aperta ostilità verso 
chi pratica scelte sessuali dissimili dal­
la 'norma-. 

Bruno DI Donato e Marco Sanna, due 
esponenti del movimento unitario, 
hanno rilevato la difficoltà ma anche I 
segnali di novità che si registrano nel 

rapporto con I partiti della sinistra e 
con la stessa amministrazione capitoli­
na. La quale, dopo una trattativa non 
breve né facile, ha ormai sostanzial­
mente accolto la richiesta di assegna­
zione di unasededl proprietà comunale 
ove allestire un centro polivalente di 
cultura omosessuale (ciò che del resto è 
avvenuto già un anno fa a Bologna). 
•Un centro — ha spiegato DI Donato — 
che sia punto di riferimento per tutta la 
città.. 

L'amministrazione — ha detto Ama­
to Mattia, capo della segreteria del sin­
daco Vetere — ha riconosciuto la piena 
legittimità della richiesta e si procede 
ormai al concreto reperimento di locali 
che siano Idonei. XI rapporto con il mo­
vimento omosessuale si pone — ha det­
to ancora Mattia — «In termini di cultu­
ra, di attività, di convivenza sociale con 
strati di cittadini di cui gli amministra­
tori romani condividono le battaglie, le 
anale, 1 tormenti!. 

Nel corso della conferenza stampa 
qualche glornallstas'è meravigliato per 
questo interesse del movimento omo­
sessuale verso partiti e Istituzioni. «Per 
noi — ha risposto Marco Sanna — è 
una novità assoluta questo dtalogot; -e 
non t atto da poco — ha notato Vanni 
Piccolo — aver Inserito le tematiche 
della sessualità In un confronto eletto­
rale che registra non molti elementi di 
novità e dVtntere&se*. 

Alla domanda «La sessualità é una 
categoria politica?* é dedicato un im­
portante dibattito, previsto per venerdì 
17 (ore 17, Sala Borromlnl) con la parte­

cipazione di Benzonl (PSI), di Gianni 
Borgna (PCI), di Fappadà (FRI), di Ru­
telli (PR), di Ventura (DP), di Flavia 
Zucco(PdUP) e di Enrico Mendunl, pre­
sidente dell'ARCI. Una domanda che 
troverà ulteriore approfondimento 11 
giorno successivo, sabato, al «Giardino 
degli Aranci* all'Aventino, nel corso di 
un Incontro (che si spera finalmente 
gremito) fra militanti del partiti di sini­
stra e movimento omosessuale. 

In apertura delle giornate, alle 10 di 
venerdì 17, al Museo del Folclore In 
Trastevere Renato Nlcollnl Inaugurerà 
una mostra polivalente. Nella serata 
poi, a piazza Navona, ci saranno un 
concerto della Scuola popolare di musi­
ca dei Testacelo e perf ormances. Sabato 
notte, con inizio alle 24, al cinema «Arl-
ston, della Galleria Colonna si terranno 
proiezioni di film («Taxls Zum Klo* di 
Rlpp'oh, e •SUencls* di Xavier Daniel, 
con la presenza del registi). Infine do­
menica: alle 17.30, al Teatro Anteprima, 
un «Omaggio a Sandro Penna*, e alle 19 
•Non preoccupatevi.» sono il padre» di 
Ciro Cascina. Alle 21 In piazza Farnese 
grande festa di chiusura con la Compa­
gnia Teatro Danza Contemporanea di 
Roma, e con «Le Pumitrozzole». 

Oltre al programma della «tre giorni» 
Francesco Gnerre ha presentato alla 
stam pa il periodico «Babilonia*, «mensi­
le di cultura e seduzione gay» giunto 
ormai al suo quinto numero. Sotto la 
Galleria Colonna, sabato, si svolgerà 
una festa spef colo intitolata appunto 
•Babilonia Ch. .ipagne*. 

e. m. 

Un'indagine ISIS sulle Unità sanitarie locali 

I dirigenti delle Usi: 
«Scontiamo la mancanza 
di un piano nazionale > 

ROMA — Dall'Indagine pro­
mossa dall'ISIS (Istituto di' 
studi e di Informazione sani­
taria) tra le S74 Unità sanita­
rie locali del paese, sulla base 
di un questionarlo rivolto al 
presidenti delle USL e al 
coordinatori sanitari e am­
ministrativi, é emersa una 
generale concordanza su un 
punto: la mancanza del Pla­
no sanitario nazionale—che 
è lo strumento di program­
mazione e di certezza finan­
ziarla delle Usi — ha Influito 
negativamente nella fase di 
attuazione della riforma. 

I risultati dell'Indagine so­
no stati Illustrati Ieri In una 
conferenza stampa da Mario 
Racco, segretario dell'ISIS, 
Paolo Loretl, assistente di 
statistica sanitaria dell'Uni­
versità di Roma, Angiolo 
Berti, direttore responsabile 
de) notiziario. 

SI tratta di una Indagine 
che, pur nei suol limiti, corri­
sponde ad una esigenza po­
sta da tempo dal PCI: quella 
di una verifica seria e docu­
mentata, ma che deve con­
durre Il Parlamento, sullo 
etato di attuazione del servi­
zio sanitario in modo da in­
dividuare difficoltà e caren­
ze e predisporre I correttivi, 
In senso migliorativo, delle 

Coerenza de, due buoni esempi 
Pandolfi in Puglia 
gioca col nucleare 

Incredibile lettera del ministro al presidente della giunta regionale 

Pana nostra radatlona 
BARI - Il mlnlstrciPandolfl 
ammette nella sostanza che 
UdeUberadelCIPEdelfeb-

" oralo scorso, da lui proposta 
* difesa, Che stabiliva 1 slu 
per l'Installazione di una 

•«entrale nucleare In Puglia 
nel comuni di Avetrana-

' Mandurla e Carovlgno, non è 
credibile e che ha determina­
to l'opposizione delle popola­
zioni locali, ma, invece di re-
.vooarla, come sarebbe op­
portuno e come da tempo 
chiede II PCI, allarga il ven­
t u n o delle possibilità e con 
una lettera al presidente ad 
Interim della giunta regiona­
le pugliese (il de Montreal) 
propone di estendere le Inda­
gini di qualificazione per 1' 
Installazione della centrale a 
tutte le altre aree possibili 
nella regione. 

Ma la manovra è talmente 
•coperta da essere degna di 
nota. Nel mesi scorsi, Il mini­
stro aveva difeso a spada 
tratta, aiutato dalla DC loca­
le, la scelta del nucleare In 
Puglia, Poi propose egli stes­
so al CIPE l'approvazione di 
una delibera in cui si indica­
vano appunto Avetrana e gli 
altri comuni come siti perla 
centrale. 

La decisione non era stata 
discussa dal consiglio regio-

8ale né dalle popolazioni In-
ireswtet la gente Insorse 

contro la prevaricazione. Il 
PCI chiese la revoca della de­
libera, Nel frattempo, Pan­
dolfi si premurava di after-
E are che lui aveva fatto tut-

questa dietro pressione dei 

presidente della Regione, al-
fepocal ldc Quarti. -A Bari. 
due mesi fa, comincia a par­
lare dell'Ipotesi di Una scelta 
diversa. 

Oggi, a dieci giórni dal vo­
to, membro dimissionarlo di 
un governo In crisi, fa tutto 
da solo, espropriando ancora 
una volta Parlamento ed 1-
atltuzlonl, e rimette In ballo 
tutti 1 siti possibili, non ri­
spondendo quindi neanche 
alle proteste della popolazio­
ne. 

La decisione del ministro 
potrà generare a questo pun­
to solo nuove contrapposi­
zioni tra le popolazioni pu-

Etna, è quasi 
finita 

l'eruzione 
CATANIA — L'eruzione dell' 
Etna — giunta ormai all'ottan­
tesimo giorno — sta per cessa­
re. Dalle bocche, che vanno 
sempre più restringendosi, con­
tinua a fuoriuscire de) magma 
molto vischioso che sì rappren­
de dopo aver compiuto poche 
decine di metri. E il segnale 

Sunto — a parere degli esperti 
1 vulcanologia — che il feno­

meno è in netta fase di esauri­
mento e sarebbero da escludere 
eventuali nuove impennate, 
con una ripresa in grande stile 
dell'attività eruttiva. 

SItesi, e finn sembra tem-re 
ncora cónto di nessun crite­

rio oggettivo. Alla faccia. In­
sàmma,'della coerenza e del­
la serietà. Il de Monfredl ov­
viamente, fa salti di gioia e 
sostiene che la proposta è co­
struttiva. Non c'è da meravi­
gliarsi; 11 personaggio In que­
stione è stato tra I capofila 
del doppio gioco de: ha detto 
no al nucleare nelle Infuoca­
te piazze del paesi Interessati 
alla centrale, ha riconferma­
to sempre il suo si in giunta. 

I comunisti pugliesi, con 
una dichiarazione del com­
pagno Vito Consoli, della se­
greteria regionale del PCI, 
hanno contestato la posizio­
ne del ministro. «Lo posizione 
del ministro dell'Industrie — 
ha detto Consoli — conferma 
la posizione ambigua ed elet­
toralistica del governo sul nu­
cleare in Puglia. Nel momento 
in cut si e costretti a riconosce­
re che è discutibile la scelta di 
Carovìgno e di Avetrana, 3i 
aggiungono a questi nuovi si­
ti. E una posizione che ha lo 
scoperto obiettivo di raccoglie­
re voti per la TX tra gli am­
bienti interessati agli appalti 
della centrale, e tra le popola­
zioni dei comuni, con un nuo­
vo imbroglio, il PCI, denuncia 
la strumentala dell'iniziati­
va e del "gradimento" espres­
so da Manfredi e chiede, quin­
di, ti ritiro della delibera H 
PCI rivolge anche un appello 
alle popolazioni locali, al mo­
vimento antinucleare perché 
puniscano l'arroganza ai que­
sti comportamenti*. 

Giuli Del Mugnaio 

Sperimentazione 
bloccata solo nelle 
scuole pubbliche 

ROMA -*• La DC ha in serbo un'altra bella sorpresa per migliaia di 
insegnanti e dì studenti. I ministri Falcuccì e Gorìa sembra stiano 
preparando un provvedimento (che interpreterà il decreto sui tagli 
alla spesa pubblica) con il quale bloccheranno tutte le nuove speri­
mentazioni nella «cuoia media superiore per il prossimo anno sco­
lastico. Ma attenzione: solo nella acuoia pubblica. Perché i progetti 
delle scuole private (e sono decine e decine) «non costano.: quindi 
per loro ci sarà disco verde. 

Ecco fatto, dunque. Migliaia e migliaia di insegnanti e studenti, 
però, non dovrebbero ricevere questa bella notìzia prima delle 
elezioni. ' 

La DC fa le cose per bene: prima dammi il voto, poi ti mando una 
lettera con la quale ti dico che sei tanto bravo, che il tuo progetto 
dì sperimentazione è bellissimo, ma che purtroppo mancano i soldi 
e non se ne può fare nulla. È proprio questa — del resto — l'idea 
dì risparmio della DC: tagliare le spese produttive, quelle che 
possono permettere uno sviluppo reale ed indipendente del Paese 
e lasciare invece i soldi là dove producono clientela e voto. Se poi, 
alla vigilia della grande rivoluzione tecnologica, la scuola pubblica 
arriva senza riforme e senza possibilità di sperimentare l'informa-
tica o la bioingegneria, non importa. Ci penseranno i privati, oppu­
re gli stranieri, con i loro progetti ed i loro prodotti. 

I nostri ragazzi si adatteranno. E un piano deliberato — ha 
commentato Giovanni Berlinguer, responsabile scuola del PCI — 
riguarda sia il futuro della scuola che il suo presente. De Mita 
insiste da mesi perché si aprano più spati al libero mercato della 
scuola. Siccome la popolazione continua a preferire l'istituzione 
pubblica, malgrado le disfunzioni e le riforme mancate, che c'è di 
meglio per la icuola privata che precipitare nella confusione la 
conclusione dell'anno scolastico! L'anno venturo il libero mercato 
avrebbe così clienti più numerosi. Non vedo altra spiegazione al 
fatto che il contratto del personale scolastico, firmato da tempo 
dai sindacati e dal ministro Falcucci, non ha ancora avuto appli­
cazione in decreti governativi. Non vedo altra spiegazione alle 
angherie delle circolari e decreti contraddittori verso gli inse­
gnanti precari, che hanno compiuto il loro dovere e che sono 
precari, non dimentichiamolo, solo perché t governi non hanno 
bandito per anni ed anni i concorsi previsti dalla legge. Senza 
alternativa di governo, ha concluso Berlinguer, la scuota pubblica 
sarà destinata a deperire e la formazione dei giovani italiani sarà 
sempre pia diseguale, caotica e discriminatoria. Se è vero che la 
cultura è risorsa essenziale per uscire dalla crisi, il governo dell'i­
struzione va affidato a forze che sappiano promuovere lo svilup­
po». 

Romeo Bassoli 

1 militari (tutti dell'aeronautica) rifiutarono il rancio 

13 sottufficiali arrestati 
per «reclamo collettivo» 

CAOLIARI — Tredici sottufficiali In servizio 
al 116-mo deposito sussidiarlo dell'Aeronau­
tica militare di Serranti (Cagliari) sono stati 
arrestati sotto l'accusa di «reclamo collettivo 
previo accordo». La contesta loro u sostituto 
procuratore militare della Repubblica di Ca­
gliar), Alberto Lazzardl. 

11 reato attribuito al 13 sottufficiali, tra 1 
quali II maresciallo Slsinnlo Mura, si riferi­
sce all'astone di protesta, attuata disertando 
la mensa del reparto, Intrapresa dalla mag­
gior porte del militari del deposito di Serran­
ti. La protesta era rivolta contro un ordine di 
servizio che non tiene conto della recente leg­
ge sul principi militari. 

Tutti gli arrestati sono stati rinchiusi nel 
carcere militare di viale San Bartolomeo, a 
Cagliari. Il magistrato Inquirente ha già ini­
ziato I loro Interrogatori. Al sott'ufflclall In 
lotta per l'applicazione delle norme sul prin­
cipi militari sono pervenuti, nelle scorse set­
timane, numerosissimi attcstati di solidarie­
tà da parto di colleglli In servizio nel reparti 
dell'aeronautica di tutta Italia. 

l'azione di protesta del sottufficiali del de­
posito di Serranti era Iniziata 11 18 aprile 
•corso con l'astensione dal consumare 1 pasti 

nella mensa del reparto. Obiettivo della ma­
nifestazione, portata avanti dal militari ri­
masti in caserma, è la revoca dell'ordine di 
servizio — ritenuto illegittimo — che fa rife­
rimento all'art. 58 del regolamento di disci­
plina militare del 1964 secondo cui «possono 
pernottare fuori caserma, se liberi dal servi­
zio, I sergenti maggiori ed I sergenti se am­
mogliati e con la famiglia acquisita residente 
nella loro sede di servizio: in caso diverso de­
vono ottenere il permesso di volta in volta*. 

I sottufficiali dell'Aeronautica, che hanno 
dato vita all'Insolita forma di dissenso, so­
stengono che la norma non è applicabile per­
ché in contrasto con la legge 382 del 5 agosto 
1978 relativa al principi della disciplina mili­
tare. L'articolo 12 di questa legge stabilisce 
Infatti che solo «per imprescindibili esigenze 
d'impiego al militari può essere vietato o ri­
dotto In limiti di tempo e di distanza l'allon­
tanamento dalla località di servizio*. 

L'accusa di reclamo collettivo, contempla­
ta dall'articolo 180 del codice penale militare 
di pace prevede la reclusione militare fino ad 
un anno quando dieci o più militari, colletti­
vamente o separatamente, ma previo accor­
do, presentano una stessa domanda o uno 
stesso esposto o reclamo. 

Vengono da tutto il mondo 

Maghi a Bologna: 
congresso e show 

Dalla nostra rsdszrona 
BOLOGNA — Con un colpo di scena da grandi professionisti, 
oltre un centinaio di maghi provenienti da mezzo mondo hanno 
fatto ieri la loro comparsa a Bologna. L'occasione, va detto, è 
tutt'altro che futile. Si svolge infatti, fino a domenica, nel capoluo­
go emiliano-romagnolo, il primo congresso internazionale di ma­
gia, sponsorizzato da decine di aziende commerciali e patrocinato 
dalla stessa Amministrazione comunale. In programma sedute a 
porte chiuse, ma anche appuntamenti con il pubblico, come ieri, 
primo giorno, caratterizzato da una grande sfilata per le vie del 
centro, con tanto di majorettes e banda musicale a far da contorno 
ai maestri del -magic». 

L'appuntamento era nella centrale piazza Vili Agosto. Poca 
gente all'inizio, solo qualche curioso, ma poi, al passaggio del cor­
teo per via Indipendenza, una delle più importanti della citta, 
abituata alle vetrine scintillanti, al passeggio e allo shopping, ai 
commenti giudiziosi della Bologna-bene, come per incanto ecco 
apparire uno scenario diverso. Centinaia di migliaia dì biglietti 
colorati con su scrìtto iviva la magia* o «viva i maghi» scendono da 
centinaia dì finestre in un clima degno di Broadway, con la banda 
esaltata e la gente che plaude festante. Insomma i maghi hanno 
fatto colpo. 

Non manca nessuno dei «big», dal grande promotore Toni Bina-
relli, a Silvan, a Casella, ad Alexander. I bolognesi li hanno accolti 
con grande benevolenza. A patto, si capisce, di non vedersi scom­
parire da un momento all'altro la Torre degli Asinelli. 

nuove strutture sanitarie. 
Sinora la DC, soprattutto, si 
è opposta a questa verifica 
parlamentare, ha boicottato 
la approvazione del Plano; al 
contrarlo la DC si pronuncia 
per un ritorno al privato, 11 
che porterebbe inevitabil­
mente all'affossamento della 
riforma. 

Le risposte del presidenti 
delle USL alle sei* domande 
poste dairiSIS sono state 88 
su 674; ITI quelle del coordi­
natori amministrativi; 242 
quelle del coordinatori sani­
tari. Complessivamente 
hanno risposto 301 Usi (a va­
rio titolo) geograficamente 
distribuite in tutto 11 paese 
(solo la Usi della Valle d'Ao­
sta non ha dato alcuna rispo­
sta). 

Ed ecco, sinteticamente. 
gli altri orientamenti emersi: 
l'84,4% degli Intervistati ri­
tiene utile la partecipazione 
del coordinatori sanitari e 
amministrativi al comitato 
di gestione delle Usi e In ge­
nerale si chiede una precisa­
zione del rispettivi ruoli sen­
za prevaricazioni reciproche 
(la programmazione al poli­
tici, la geatione tecnica al 
tecnici). 

Il 52,6% dice si alla gestio­
ne separata dei grandi ospe­

dali, ma all'Interno di questo 
dato generate 11 71,60% del 
presidenti delle Usi si dichia­
ra nettamente contrarlo ri­
badendo l'esigenza di una 
gestione unitaria del servizi, 
salvo realizzare una autono­
mia funzionale di alcuni di 
essi. Il 51,4% ritiene valida la 
separazione dei servizi socia­
li da quelli sanitari, ma an­
che In questo caso l'opinione 
del presidenti diverge da 
quella del tecnici. La separa­
zione è comunque vista sotto 
l'aspetto finanziarlo: 1 servizi 
di assistenza (handicappati. 
anziani, reinserimento del 
disturbati mentali, asili ni­
do, ecc.) debbono avere un 
Fondo a sé nel quadro di una 
legge di riforma dell'assi­
stenza che — va ricordato — 
è da anni ferma al Parla­
mento per 11 sabotaggio della 
DC. 

Per quanto riguarda 1 ti­
cket 11 68% delle risposte 11 
ritiene validi ma limitata­
mente ai farmaci e alle ana­
lisi. Qran parte del presiden­
ti tuttavia afferma: 1 ticket 
sono una Iniqua tassa sulla 
salute. Infine si Indica nella 
medicina di base U settore su 
cui è necessario un maggiore 
impegno. 

CO. t 

m. c. 

De Benedetti 
ha presentato 
un piano per 
il «Corriere» 

MILANO — Carlo De Bene­
detti. amministratore dele-
e i to delfOUvetU, ha presen­

to una sua Ipotesi di Inter­
vento sul gruppo Rizzoli-
Corriere delia sera. Lo scrive 
'('Europeo» In un servizio 
pubblicato nel numero che 
appare oggi in edicola. 

L'Intervento dì De Bene­
detti, precisa «l'Europeo», è 
distinto ala dalla cordata di 
Imprenditori (Arvedl. Falck, 
Rusconi) per la quale ha la­
vorato lo «Studio 83» e Vitto­
rio Merloni, sia da quella di 
Berlusconi e Rendo. Come al 
è giunti alla nuova proposta 
di De Benedetti dopo 11 falli­
mento della precedente nel 
1981? «Sono stati i dirigenti 
dell'Ambrosiano — ci ha det­
to l'amministratore delegato 
deU'OIivettl — a chiedermi di 
avanzare una ipotesi per rile­
vare la Rizzoli-Conera. lo ho 
dato la mia disponibtlitd per 
l'acquisto della Centrale, de­
purata da tutte le partecipa­
zioni che non siano le azioni 
del gruppo Rizzoli-Corriere. 
Ho presentato una proposta 
dai caratteri esclusivamente 
economici, per tentare di risa­
nare ti gruppo editoriale, una 
tpoteat che non è contro nessu­
no né a favore di qualcuno». 

Secondo «l'Europeo* «11 pri­
mo passo di De Benedetti è 
consistito nel far approntare 
dagli uffici finanziari deU'O­
Iivettl un bilancio consolida­
to della Rizzoli. Da questo 
sono emerse due conferme. 
La prima è che la situazione 
Rizzoli è veramente grave. 
La seconda è che, sia pure a 
prezzo di duri sacrifici senza 
riguardi per nessuno, 11 sal­
vataggio e il rilancio possono 
essere tentati con probabili­
tà di successo». XI settimana­
le aggiunge che secondo I 
calcoli degli esperti Olivetti 
il gruppo editoriale avrebbe 
accumulato In due anni 
(1981-1982) 300 miliardi di 
perdite e 11 capitale Rizzoli a-
vrebbe avuto a fine 1982 un 
valore negativo di 260 mi­
liardi (considerando zero 11 
valore delle testate). 

' L'Ipotesi di De Benedetti, 
come ci ha confermato lui 
stesso, prevede un Interven­
to non sulla Rizzoli ma sulla 
Finanziaria Centrale, che 
possiede il 40% del gruppo e-
dttorìale. De Benedetti rile­
verebbe dall'Ambrosiano 11 
pacchetto di maggioranza 
della Centrate, rivendendo 
Immediatamente al Nuovo 
Banco le azioni del Credito 
Varesino e della Banca Cat­
tolica del Veneto attualmen­
te detenute dalla Centrale. 
Cosi De Benedetti avrebbe 11 
controllo di una Centrale che 
deterrebbe soltanto le azioni 
Rizzoli, ma controllerebbe 
una finanziaria quotata In 
Borsa, 1 cui titoli continue­
rebbero a essere divisi fra 
migliala di risparmiatori. 

•Non abbiamo fatto una 
offerta — ha detto De Bene­
detti — ma solamente deli­
neato una Ipotesi di Inter­
vento che ha la caratteristica 
di trasformare da subito la 
Rizzoli in società quotata, a-
perta al contributo di capita­
li di chiunque e sottoposta al 

controlli istituzionali cui un 
gruppo quotato deve sotto­
stare». 

De Benedetti getterebbe 
nel piatto 100 miliardi — 
scrive -l'Europeo» —, altret­
tanti ne arriverebbero dal ri­
sparmiatori. Abbiamo parla­
to della proposta dell'ammi­
nistratore delegato deU'OIi­
vettl col presidente della 
Centrale Piero Schlestnger. 
Questi Inizialmente ci ha 
detto di non conoscere quan­
to anticipava «l'Europeo», 
quindi avendogli descritto la 
proposta ci ha dichiarato che 
e stata *tassativamente esclu­
se la praticabilità di un'ipotesi 
di rilevamento del gruppo Riz­
zoli che passi dalla cessione 
della Centrale». 

II prof. Schleslnger ha ag­
giunto di non avere avuto 
personalmente contatti con 
De Benedetti, poiché con lui 
trattò 11 presidente dell'Am­
brosiano, Giovanni Bazoli. 
«e stato comunque precisato 
all'ino. De Benedetti — ha ag­
giunto Schlesinger — Vim-
praticabilità della sua ipotesi 
che riguarda la Centrale. Se 
questo elemento é condizio­
nante l'ipotesi per noi é da 
considerare chiusa. Ma De Be­
nedetti, se vuole, può avanza­
re altre strategie». 

•iVon sono stato io a chiede­
re di intervenire sui gruppo 
Rizzoli-Corriere — ci ha detto 
De Benedetti — Mi hanno 
chiesto di avanzare una ipote­
si e ho dato la mia disponibili­
tà, consegnando al prof. Bazoli 
l'ipotesi di intervento sulla 
Centrale Solo dopo avere con­
segnato la mia ipotesi di inter­
vento ho saputo dell'indispo­
nibilità dei dirigenti Centrate-
Ambrosiano». 

Schleslnger e Bazoli non 
hanno chiarito 11 perché del­
la Impraticabilità dell'Ipotesi 
di De Benedetti, anche se 11 
prof. Schlesinger non ha 
chiuso del tutto la porta all' 
intervento di De Benedetti 
purché «presenti altre strate­
gie che non passino attraverso 
l'acquisizione della Centrale», 

U'EuTopeo» rileva che lo 
•schema di De Benedetti ha 
forse un punto di vantaggio. 
Esso non soltanto spezza, In 
armonia con le specifiche di­
rettive della Banca d'Italia, Il 
legame fra una banca come 
l'Ambrosiano e un'azienda 
editoriale come la Rizzoli, 
ma elimina anche l'altra sto­
rica anomalia dell'Ambro­
siano, e cioè 11 possesso di 
una finanziaria come la Cen­
trale da parte di un istituto 
di credito». 

Secondo De Benedetti 
-spetta al Nuovo Banco Am­
brosiano (che è. anche per le 
vicende degli azionisti dt mag­
gioranza della Rtzzoli e per la 
situazione debitoria verso le 
tre banche del gruppo nella 
quale la Rizzoli si trova, il fero 
e unico responsabile e il solo 
elemento dal quale ogni deci­
sione deriverà o al quale co­
munque ogni decisione sarà 
fatta risalire dall'opinione 
pubblica) scartare questa ipo­
test o chiederci di approfondir­
la trasformandola eventual­
mente m una offerta». 

Antonio Mereu 

Caso Pecorella, perizia negativa 
sulla pistola di Fioravanti 

ROMA — Il direttore di OP Mino Pecorelli non fu ucciso con la 

Sistola adoperata per altri delitti rivendicati dai neofascisti dai 
[ar. Lo ha stabilito una perizia balistica disposta dal giudice Mo­

nastero, che conduce l'inchiesta suirassaatinio del direttore di 
•OP». Era stato un .pentito» a sostener» di avar ricevuto da un altro 
detenuto confidenze sull'omicidio di Pecorelli; secondo ausate ri­
velazioni era «tato Giusva Fioravanti ad eliminare il puV 
Kr ordine del capo della loggia P2 Licio Galli. La patina fcu 

però escluso che un'unica arma sia stata usata per ti. 
delitti, smentendo cosi, almeno in parte, le rivelazioni del «penti­
to». Le indagini, tuttavia, proseguono per approfondire la «pista 
Fioravanti». 

Di Meo e Salvi vicedirettori 
della Fondazione Gramsci 

ROMA — Si A riunito il consiglio di amministrazione della Fonda­
zione Gramsci, alla presenza del presidente Nicola Badaloni, del 
direttore Aldo Schiavone, dei consiglieri Giuseppe Montalenti 

Ssresidente dell'Accademia dei Lincei). Antonio Rubarti (rettore 
Gl'Università dì Roma), Antonio Di Meo, Alessandro Natta, Ce­

sare SalviJPaolo Soriano, e dei revisori dei conti Gustavo Minervi-
ni, Guido Rossi e Gino Salvi. Il consiglia ha nominato, ai sensi dello 
Statuto, Antonio Di Meo e Cesare Salvi vicedirettori della Fonda­
zione. Ha inoltre esaminato il progetto di bilancio per ranno in 
corso, constatando come il ritardo nell'erogazione del contributi 
statali agli enti culturali crei gravi difficoltà allo svolgimento 
dell'attività della Fondazione. Il consiglio ha auspicato un sollecito 
intervento degli organi competenti e delle forze politiche democra­
tiche, necessario per garantire il continuamento ed il rafforzamen­
to delle iniziative culturali del Gramsci. 

Genitori democratici: la pace 
primo diritto dei nostri figli 

ROMA—Un appello per la tutela dell'infanzia, delle luecondino-
ia difesa de 

mento genitori democratici agli insegnanti, agli uomini dì Hcianza 
e di cultura, agli stessi genitori perché riflettano suirimportanaa 
delle elezioni del 26 giugno, come occasione per «contribuire con U 
vntn «a MiìilaM muHnt i • flint ti dlbll'infanvìai. rUall'unullit il jerèna>. voto a rendere operanti i diritti dell'infanzia». Nell'appello U coor­
dinamento indica nella pace la «premessa indispensabile di qual­
siasi futuro per i nostri tìgli». 

Barbati rieletto presidente 
dell'Ordine dei giornalisti 

ROMA — Saverio Barbati è stato rieletto per la quarta vetta 
presidente dell'Ordine nazionale dei giornalisti. Ha riportato 38 
voti su 68 votanti. Vicepresidente è «tato eletto Francesco Bona-
schi, segretario Paola Berti e tesoriere Emilio Posai. Completalo 
l'esecutivo Giuseppe Morello, Guido Guidi, Nazario Sauro Onofri, 
Antonio Roroagnmo e Felice Mossili, 

Siracusa, rubano l'«auto blu» 
a un assessore regionale de 

PALERMO — Si era portato I'«auto blu» della Regione nel suo 
collegio elettorale. E gliel'hanno rubata, sotto casa. E accaduto 
all'onorevole Santi Nicita, DC, assessore regionale al bilancio della 
regione siciliana, l'altra notte a Siracusa. L'auto — un'Alfa 30QO 
dell'autoparco della Regione — era stata parcheggiata in via Tua-
catL sotto l'abitazione del deputato regionale {che è il capofila 
locale della corrente andreottiana) dopo un giro-di riunioni e comi­
zi in provincia. Nel furto, un particolare inquietante: l'autista di 
Nicìta, Angelo Minellì, aveva lasciato ael cruscotto la sua pistola, 
una calibro 38. Ed anch'essa, ovviamente, e stata portata vìa dai 
ladri. 

A giorni pronta la perizia 
per la strage dèi Melarancio 

t ^ s a a n a o i risultati degli eaperimanu gii 
_ Ila galleria utilizzando ftutoarticolatocolnoaM 

beo e un autobus dello stesso tipo di quello su cui ' 
studenti napoletani. Con la consegna della perizia e 
parallela inchiesta ministeriale che dovMDbero sa 
magistrato nei pi 

virtualmenl 
Dubolinoi 

ite compi 
giorni, j'iatr'+toria sommaria de . 
•retata. Sembra diffìcile paio che u dottor lino possa citare aaiudizio per direttissimagÙ • 

sponsabured evitare la formalizzazione deU inchiesta. 
to che molti dei feriti, che sj sono costituiti parte civile, 

>nzefiskberriùgravideirererUsUbtiasuotempoas 
io dispone per ciascuno di «sai una perizia medica. 

Par t i to 

hanno convocata dal 4 al 23 luglio p.v. il cono naiionata famml-
federoiiene aono Invitate a 

Corso nazionale femminile 
•.'latitino Palmiro Tot 
inno convocato dal 4 al 23 luglio p 

nilo. La reaponnbffi femminili di i 
comunicare al più prono prono la aegreterie dea'latituta To­
gliatti I nominativi dodo compagna dia parteciperanno. 

Discutiamone con il PCI 
OGGI 

E. lerllnguer.' Roma; L. Barca. Pargola a Fano (PS),' A. Beeooft-
no, Napoli; G. Chlaromonte, Potatila: A. Collutta. Fidante • 
Troveraetolo (PR); M. D'Alarne. S. Meandro IFOI: L. Ouemm. 
Molinello (BOI; A. Mlnucd. Oroeeeto a MaoUano: Q. Napolitano. 
Napoli (Enol-Boncorl-Cempl Container.): A~ Natte. Finale Ligure 
e Alatalo: A. Oechetto. Mente e Canpobelto ITP): A. SaronL 
Firenn; A. Tortorelle. Termoli e Lerino (CSI: FI. Zanghert. Bolo­
gna, L. Trupia. Cervignano (UDI-Pordonone; 0. Agone. Starnar-
da; l . Anderlini. Borgoroao (RTI; S. Andriani. Flrenie; L Ariani-
ma, Rome (Oepedale S. Spirito); F. Baeaaninl Segrete e Milena 
(Ville Line); A. Boldrlni. Porto Fuori IRVI; ». BreccTToral. Foggia; 
Caporali. Pelermo; P. Ciofi. Pomello e VeHetrt (Roma); O. Lobate. 
la Spezie; A. Lodi. Rovereto ITNIi S. Miene. Carpi OMO); M 
Olivi. S. Vitale (BO): F. P.lopoll. Adria (RVI; Q. Pedana, Albano 
(Rome); L. Pevolim. Latina: O. Pellicani. Veneiie e Cenereggio: R, 
Schede. Maen Lombarde (RV); R. Serri. Padove; O. TeoVaco. 
Tarantola (AR): R. Trivelli, bornio e Peecooeetanlo; R. Trlva. 
Reverino (MO): L. Violente. Moncelieri (TO). 
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nel numero di questa settimana 

Intervista a 

Enrico 
Berlinguer 

5° speciale Elezioni 

«Le virtù di 
chi governa» 

Articoli e interventi di 
L. Berlinguer, C. Bernardini, 
A. Cecchi, B. De Giovanni, M. 
Chiara, G. Manghetti, W. Vel­
troni. Intervista a Nilde Jotti. 

da venerdì 17 
in edicola 


